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PICCOLI ALLEVAMENTI

L’asino Romagnolo era molto 
apprezzato fi no alla prima metà 
del secolo scorso come mezzo di 
trasporto, sia da soma che per il 
traino leggero. Era anche utiliz-

zato con ottimi risultati per la produzio-
ne di muli. Ha avuto un ruolo importan-
te nella formazione della razza dell’asi-
no dell’Amiata, popolazione di selezio-
ne più recente, poiché gli stalloni di Ro-
magnolo erano adibiti alla monta nelle 
zone montane dell’Appennino Tosco-
Emiliano. Nell’ultima parte dello scorso 
secolo, il forte e progressivo ridimensio-
namento della produzione di muli, 
l’espansione della meccanizzazione in 
agricoltura e l’abbandono delle zone ru-
rali collinari e montane hanno determi-
nato il progressivo declino numerico di 
questa razza.  

LA CONSISTENZA

L’asino Romagnolo viene allevato 
prevalentemente nella provincia di Forlì-
Cesena, ma esistono allevamenti anche a 
Bologna, Ravenna e Reggio Emilia. 

Attualmente la popolazione di questa 
razza è di poco superiore ai 150 sogget-
ti. Un recente programma di recupero 
dell’asino Romagnolo, supportato dalla 
Regione Emilia Romagna, ha portato al-
la costituzione del Registro Anagrafi co. 

LE CARATTERISTICHE

L’asino Romagnolo è di buona taglia 
e di costituzione robusta. L’altezza al gar-
rese è di 135-155 cm nei maschi, 130-
145 cm nelle femmine. Il mantello è pre-
valentemente sorcino, caratterizzato dal-
la presenza di riga mulina e croce scapo-
lare. È considerato un animale con carat-
tere vivace, volenteroso e affi dabile.

L’ALLEVAMENTO

In considerazione delle doti di rusti-
cità, resistenza e frugalità, il Romagnolo 
viene allevato senza problemi allo stato 
brado o semibrado. Si adatta molto be-
ne anche all’allevamento in stalla, pur-
ché possa disporre di un ampio recin-
to esterno.

Tradizionalmente era impiegato come 
asino da soma e per il traino leggero. Tut-
tora pochi pastori transumanti, che anco-
ra sopravvivono nella zona appenninica 
dell’Emilia Romagna lo allevano per 
questo utilizzo. 

Si sta invece diffondendo l’impiego  
di questo animale per la produzione di 
latte d’asina a uso pediatrico (per l’in-

Razze zootecniche in pericolo di estinzione:
l’asino Romagnolo

L’asino Romagnolo è un animale molto frugale che viene di norma allevato allo stato brado o semibrado, 
ma che si adatta anche all’allevamento in stalla, purché abbia a disposizione un ampio recinto esterno

fanzia) e diversi soggetti sono allevati a 
questo scopo in un allevamento della 
provincia di Reggio Emilia. L’asino Ro-
magnolo si presta ottimamente anche 
per la zooterapia.

COSA FARE PER SALVARLO

Il recupero di questa razza, grazie so-
prattutto a un utilizzo alternativo (latte, 
zooterapia) agli impieghi tradizionali 
(soma e traino leggero), sta ottenendo ri-
sultati insperati. Per la salvaguardia del-
la razza andrebbero incentivate e soste-
nute queste nuove forme di allevamento, 
oltre all’impiego per l’equiturismo.

Daniele Bigi (Associazione Rare)

Puntate pubblicate.
• Suino Nero Siciliano (n. 3/2011) • Ca-
vallo Bardigiano (n. 4/2011) • Cavallo Ma-
remmano (n. 5/2011) • Cavallo Murgese 
(n. 6/2011) • Asino: Martina Franca (n. 7-
8/2011) • Asino: Romagnolo (n. 9/2011).
Prossimamente.
• Pecora: Barbaresca, Rosset. Capra: 
Nicastrese, Aspromonte, Garganica. Bo-
vino: Burlina, Calvara, Mucca Pisana, 
Varzese, Garfagnina. 

Il Romagnolo è un asino di buona taglia (130-155 centimetri di altezza al garrese, 
vedi freccia)

I contributi per l’allevamento: l’asino Romagnolo è iscritto nel Registro 
Anagrafi co delle popolazioni equine riconducibili a gruppi etnici locali. At-

tualmente gli allevatori possono usufruire del contributo europeo stabilito dal Re-
golamento 2078/92 erogato dalla Regione Emilia Romagna, purché l’allevatore si 
impegni ad allevare gli asini di questa razza per un periodo minimo di cinque an-
ni. Per informazioni sui contributi occorre rivolgersi alle associazioni professionali 
competenti per territorio (Coldiretti, Cia, Confagricoltura, Copagri, ecc.).

Per conoscere l’indirizzo di allevatori potete rivolgervi a: 
– Associazione Provinciale Allevatori di Forlì, Cesena e Rimini - Via Leo Gra-
mellini, 10 - 47122 Forlì (Forlì Cesena)- Tel. 0543 774413. 
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